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Gerardo, 21 Marzo 2020
Qui in Guatemala siamo preoccupati 
e tristi per la situazione in Italia e in 
tutto il mondo. Il 20 marzo la giunta 
direttiva del Mojoca si è riunita per 
capire come affrontare la situazione 
emergenziale. In Guatemala la situa-
zione non è buona, tutti i viveri sono 
stati comprati in pochi giorni e non 
c’è il necessario per tentare di dare 
un appoggio alimentare completo 
alle ragazze e ai ragazzi di strada. 
Non ci sono trasporti pubblici, non 
ci possono essere riunioni, quindi 
i giovani di strada si trovano in una 
situazione drammatica. Il presidente 
della Repubblica, seguendo le indi-
cazioni delle varie Chiese, chiedeva 
di fare domani un giorno di digiuno 
e di preghiere. Ma i poveri digiunano 
tutti i giorni. Noi andremo avanti 
con coraggio, i nostri lavoratori si 
mobilitano e insieme costruiamo un 
mondo di solidarietà. La soluzione 
non è l’egoismo. La solidarietà, la 
condivisione e l’amicizia lo sono.

Gerardo, 23 Marzo 2020
Alle quattro del pomeriggio del 23 
marzo 2020 è iniziato il coprifuoco 
in tutto il Guatemala, imposto dalle 
16.00 alle 4.00 del mattino. Il Presi-

dente ha preso questa misura ridicola, 
ma molto pericolosa per le persone 
obbligate a stare in strada. La polizia, 
infatti, senza offrire alternative di 
rifugio o assistenza, minaccia i gio-
vani di strada obbligandoli ad essere 
fuori dalla strada entro le 16.00. Il 
coprifuoco sospende molti diritti dei 
cittadini. Il Mojoca ha consigliato, ai 
ragazzi che ne hanno la possibilità, 
di tornare nelle proprie famiglie, ma 
molti hanno intenzione di rifugiarsi 
in case abbandonate. Noi per quanto 
possibile cerchiamo di assicurare un 
minimo di alimenti, anche se non è 
facile trovarne. Continuiamo a pren-
dere precauzioni e ad aprire il nostro 
cuore all’amicizia e alla solidarietà 
con chiunque ne abbia bisogno.

Gerardo, 25 Marzo 2020
Viviamo una terribile prova, il disa-
stro umanitario è alle porte e non 
possiamo uscirne solo in modo indi-
vidualista dicendo “si salvi chi può”. 
Dobbiamo mettere insieme la neces-
saria salvaguardia della propria vita 
con la solidarietà e la condivisione. 
L’umanità saprà condividere, saprà 
riflettere sul senso di questa catastrofe 
mondiale. In Guatemala la situazione 
è disastrosa, le misure del governo 

sembrano il teatro dell’oppressione 
e mancati interventi, che invece ser-
virebbero realmente alla situazione.

Gerardo, 28 Marzo 2020
Durante questa pandemia, che tocca 
tutto il mondo, ci siamo emozionati 
ascoltando questo messaggio di una 
ragazza italiana: “Salve, buongiorno 
a tutti. Scusatemi se faccio un vocale 
ma ho il telefono in tilt, ho tutto in 
tilt. Chiedo anche scusa perché non 
sono riuscita a partecipare alla cena 
solidale a distanza perché purtroppo 
questo virus ha bloccato tutte le mie 
economie: come precaria, non ho 
nessun diritto, e quindi sabato ero 
praticamente con 5 euro sul conto 
in banca. Per fortuna ora ho riscosso 
l’ultimo stipendio, 300 euro, e pos-
so permettermi di fare una piccola 
donazione alle mie sorelle e fratelli 
del Guatemala. Scusate l’emozione, 
ma le parole di Gerardo mi hanno 
emozionata e sono preoccupata. Sono 
molto preoccupata per le ragazze 
e i ragazzi di strada, per i bambini, 
sono preoccupata per te Gerardo. Io 
sto vivendo una clausura ormai da 
3 settimane e non posso incontrare 
neppure i miei familiari. Per fortuna 
ho modo di sentire Angelica e Naty 

DIARIO-CRONACA DAL GUATEMALA.

L'amicizia ai tempi 
del coronavirus 
di I. Cannistrà e R. Marcone

Gerardo Lutte, fondatore del Mojoca (MOvimiento JOvenes de la CAlle), 
si trova a Città del Guatemala, in isolamento nella Casa 8 Marzo, 
insieme ad alcune ragazze ed ai loro figli. Anche lì, infatti, è arrivato 
il coronavirus, ma a differenza di altri paesi latino-americani la situa-
zione non sembra così allarmante. Un diario-cronaca di quanto sta 
avvenendo in Guatemala, raccontato dal punto di vista dei giovani 
e dei bambini di strada. La trascrizione dei messaggi vocali inviati da 
Gerardo ai soci e ai sostenitori di Amistrada, la Rete di amicizia che 
da circa ventanni appoggia Il Mojoca. Gerardo Lutte ha compiuto 
recentemente 91 anni ed ha progressivamente perso la vista. 



Solidarietà internazionale 02-03/2020 27

#internazionale  VEDERE

della Casa 8 Marzo, sono in contat-
to con loro e mi tengono aggiornata 
sulla situazione in Guatemala, oltre 
a te Gerardo. Voglio esprimere tutta 
la mia solidarietà, non vedo l’ora che 
tutto finisca. Appena la mia mamma 
mi darà la valigia che ho in casa da 
lei con i libri potrò finire di scrive-
re la tesi. Finalmente la relatrice ha 
approvato il mio indice. La mia tesi 
sarà sulla Pedagogia dell’amicizia, 
sui ragazzi di strada e sulla mia espe-
rienza nel Mojoca. Quindi Gerardo, 
mi raccomando, forza! Manda e porta 
un’infinità di abbracci ai ragazzi di 
strada. Vi abbraccio tutti forte e a 
presto”.
(Denise Benvenuti da Livorno, Italia)
Ci dobbiamo aiutare tra di noi ed 
evitare che il confinamento in casa 
non sia un isolarsi dai problemi e dalle 
gioie degli altri. Nella Casa 8 Marzo 
ci sono diverse ragazze con i bam-
bini. In strada, offriamo ai giovani 
un buon pasto ogni giorno e stiamo 
cercando viveri per continuare con 
questa presenza.
In Guatemala, più di 40.000 persone 
sono in strada e non ci sono strutture 
per loro. Molti di questi ragazzi e ra-
gazze, di notte, si rifugiano in case ab-
bandonate. Nella Avenida Roosevelt, 
una persona vive su un albero e alle 
16.00 risale per il coprifuoco. Con Las 
Quetzalitas seguiamo 35 famiglie con 
vari bambini. Molte persone hanno 
perso il lavoro e stiamo tentando di 
trovare una nostra persona che se ne 
possa occupare, offrendo anche un 
aiuto psicologico e morale. 
A 19 ragazze e ragazzi abbiamo con-
segnato le borse di tirocinio lavora-
tivo. Oltre a questo, continuiamo a 
dare le borse di studio e di sostegno 
a distanza che arrivano dall’Unione 
Buddista e dal gruppo di volontariato 
e solidarietà di Potenza.
I lavoratori del Mojoca lavorano da 
casa, altri vanno nella nostra sede, 
la Casa dell’Amicizia, quando la loro 
presenza è necessaria per il sostegno 
e il servizio agli altri.
Rimaniamo uniti nella solidarietà, 
nella preoccupazione e nell’amore. 
Prepariamo l’avvento di un mondo 
che dovrà essere nuovo e necessa-
rio per salvare l’umanità. Il sistema 
capitalista continua, in mezzo alla 
tragedia, a produrre danni ma cree-
remo una società di amicizia e con-
divisione.

30 Marzo 2020, da 
Brunemilio, Maestro di scuola 
elementare guatemalteco.
Cari fratelli e sorelle d’Italia,
vi mandiamo un caloroso saluto e vi 

auguriamo che le forze dei quattro 
punti cardinali del mondo vi diano 
energia e riempiano i vostri cuori di 
amore, fraternità, fratellanza e soli-
darietà.
Vi inviamo le nostre condoglianze 
per tutte le vite che vi sono state tolte 
e che, con grande disperazione, non 
avete potuto salvare e dire ad ognuno 
di loro “resta un po' più a lungo”.
Dal profondo del cuore, anche loro, vi 
guardavano sentendo grande impo-
tenza per non poter placare le vostre 
lacrime e sussurrarvi, con piccoli 
baci di speranza, che verrà un mondo 
migliore.
Che le loro vite non restino inascol-
tate da questo mondo ineguale. Ci 
sono uomini e donne nel mondo che 
vogliono avere la loro supremazia, 
creando caos, malattie che ci hanno 
già portato via i nostri cari. Voi e noi 
corriamo il rischio di lasciare questo 
mondo senza il nostro consenso. È 
così che questo mondo è stato cor-
rotto, dall'avidità di alcuni esseri 
umani che credono di possedere le 
nostre vite.
Oggi i vostri cari riposano in un mon-
do migliore, dove non ci sono lacrime, 
fame e sofferenza. Ora sono parte 
dell'universo, sono il vento che ci 
accarezza ogni giorno.
Incoraggio ognuno di voi, in que-
sti momenti; in mezzo alla lotta per 
la sopravvivenza alla pandemia di 
Covid-19, ad essere forte e a dare più 
valore alla famiglia. È importante 
essere uniti e soprattutto sostenerci 
con i nostri cari. È importante adesso 
essere lucidi e responsabili.
A te caro medico, a te caro infermie-
re, a ogni persona di supporto nei 
centri di cura per coloro che sono 
stati infettati da questa malattia, vi 
esorto a non abbassare la guardia 
con tutte le vostre forze, con tutta 
la vostra energia, con tutta la vostra 
professionalità. So che siete stanchi, 
scoraggiati, esausti, so che dentro di 
voi piangete ma voi siete la nostra 
speranza, siete il nostro conforto. 
Siete una voce nel deserto.
Chiediamo al creatore di proteggervi 
e di sopravvivere a questo male. L'I-
talia deve vivere...
Un abbraccio a distanza.

Gerardo, 14 Aprile 2020
In Guatemala la situazione non è 
facile. Il mercoledì distribuiamo i 
proventi del sostegno e delle adozioni 
a distanza, quello che è necessario 
per la cura della denutrizione, oltre 
a una borsa di alimenti per le ragazze 
delle Quetzalitas. Queste ragazze, 
infatti, hanno perso il lavoro e, non 

riuscendo più a vendere sulla strada, 
non hanno più un’entrata economica. 
Nonostante tutto, andiamo avanti 
con coraggio.
In questa pandemia, una donna con 
tre figlie biologiche e due adottate si 
è ammalata di dengue, una malattia 
pericolosissima. All’ospedale, dopo 
tempi di attesa lunghissimi, l’hanno 
mandata via senza medicine e in-
formazioni sulla cura da effettuare. 
Il tempo è difficile. Continuiamo 
uniti.
In questo tempo più che mai, l’amici-
zia, il condividere, l’immedesimarsi 
con gli altri è necessario. L’amore e la 
vita saranno più forti, avanti Amistra-
da, avanti tutte e tutti, avanti Mojoca.

Gerardo, 17 Aprile 2020
Luis Sepúlveda è deceduto di co-
ronavirus nell’ospedale Central de 
Asturias di Oviedo in Spagna. Luis fu 
un intrepido oppositore al regime fa-
scista di Pinochet in Cile. Fu scrittore, 
giornalista, cineasta di successo ed 
ottenne diversi premi per i suoi libri 
ed i suoi film.
Quello che forse è meno noto, è che 
lui faceva parte del comitato dell’As-
sociazione Internazionale di Difesa 
delle Ragazze e dei Ragazzi di Strada, 
un’associazione che ho iniziato nel 
1998 in modo indipendente dal Mojo-
ca e da Amistrada per non attirare 
l’attenzione del governo e dei militari 
guatemalchechi sul Mojoca. 
In un incontro all’Università La Sa-
pienza di Roma Remo Marcone, di 
Amistrada, invitò Sepulveda a far 
parte del comitato in cui erano pre-
senti anche il prof. Giulio Girardi, 
Bruno Bellerate e molti altri profes-
sori italiani, del Belgio e di vari Paesi 
europei ed americani. L’Associazione 
fece diversi interventi in Guatemala 
presso il governo, la magistratura, la 
stampa e l’Organizzazione in difesa 
dei diritti umani.

Gerardo, 24 Aprile 2020
In Guatemala siamo ancora ai tempi 
della guerra civile: un avvocato di-
fensore dei diritti umani che segue il 
caso delle 56 ragazze bruciate vive in 
una istituzione statale l'8 Marzo del 
2007, in questi giorni è stato vittima 
di aggressioni e minacce di morte e 
per tre volte degli sconosciuti sono 
entrati nella sua casa per portare via 
documenti e per intimidirlo.
Alcuni anni fa suo fratello è stato 
ucciso prima di un giudizio contro 
militari implicati nel genocidio degli 
anni '80 e l'inchiesta ancora non ha 
portato risultati. Nella lotta al corona-
virus, il Parlamento ha approvato una 
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serie di leggi che il Presidente deve 
promulgare. Ha promulgato tutte le 
leggi a favore degli imprenditori e 
non la legge che obbligava le aziende 
a continuare a dare acqua, elettricità 
e servizio internet alle persone che 
non avevano più i mezzi per pagarlo. 
Questo prova che malgrado la sua 
volontà, in quanto medico, di com-
battere la pandemia, il Presidente 
rimane subordinato dei corrotti che 
continuano a dominare Parlamento, 
Governo e poteri occulti. Questa è 
la situazione nella quale lavoriamo. 
Anche qui però, come succede in al-
cune città italiane, abbiamo esempi 
di grande solidarietà: la solidarietà 
dei poveri tra di loro è straordinaria. 
Il Mojoca, infatti, riceve donazioni 
che permettono di fornire alimenti 

AMERICA LATINA.

Non morire di fame 
prima che di Covid-19
Maddalena Pezzotti (alta funzionaria internazionale dell’Onu esperta di America Latina)

A Ciudad Juarez, dove ci sono 320 imprese con 300 mila posti di lavoro 
del redditizio sistema dell’economia frontaliera degli Usa, la pressione 
per la ripresa a pieno ritmo e senza protocolli di sicurezza ha avuto la 
meglio. In Messico e Centroamerica aumento della povertà. Violenza 
in Salvador. In Colombia, a Soacha, tutte le finestre delle abitazioni 
incorniciate da stracci rossi: segnale di soccorso da fame.

e materiali per proteggersi a più di 
500 ragazze e ragazzi che vivono in 
strada e di dare alimenti a quelli, 
molto più numerosi, che vivono fuori 
dalla strada ma che non possono più 
lavorare. È così che si forma, alla base, 
il mondo nuovo, il mondo della vita, 
dell‘amicizia, dell’uguaglianza. La 

Dal deserto messicano alla pam-
pa argentina, passando per 
gli altipiani del Guatemala, 

la costa caraibica del Nicaragua e il 
Costa Rica, i boschi tropicali di Pana-
ma e la Colombia, la Cordillera delle 
Ande che attraversa il Perù e il Cile 
che sfuma sino alla fine del mondo, 
l’immensa Amazzonia brasiliana. Il 
solo pensiero scuote e commuove.
A Ciudad Juarez, dove ci sono 320 
imprese con 300 mila posti di la-
voro, parte del redditizio sistema 
dell’economia frontaliera degli Stati 
Uniti, incontreremmo lunghe file di 
operai che si recano in fabbrica per 
i loro turni. La produzione è rallen-
tata da quando i lavoratori colpiti 

dal Covid-19 hanno cominciato ad 
uscire dai capannoni in portantina, 
ma la pressione per la ripresa a pieno 
ritmo e senza protocolli di sicurezza 
ha avuto la meglio. 
In Messico e Centroamerica osser-
veremmo gli effetti di un sensibile 
aumento della povertà, soprattutto 
nelle zone rurali e inurbate, per il 
calo delle rimesse dagli Stati Uniti 
seguito al lockdown. Nel 2019, il Gua-
temala ha ricevuto la cifra storica di 
10.508 milioni di dollari. Il volume 
delle rimesse è simile a quello delle 
esportazioni, che si aggira su una 
media di 11.000 milioni all’anno. In 
El Salvador, il denaro che gli emi-
grati spediscono a casa rappresenta 

il 17,1% del prodotto interno lordo, in 
Nicaragua equivale al 11,4% mentre 
in Messico al 3%. La Banca Mondiale 
ha stimato che solo nella fase attuale 
queste iniezioni di valuta pregiata 
sono diminuite del 19,7%.
In un mercato rionale di San Salva-
dor, faremmo colazione con un atol 
de piña. Qui, nonostante la quaran-
tena, le attività non si sono fermate, 
ma non si tratta di disobbedienza alle 
regole o astinenza da movida come 
sui navigli milanesi. L’esercito di 70 
mila uomini della mara Salvatrucha 
MS-13 ha spinto l’acceleratore della 
violenza, obbligando grossisti, com-
mercianti e cittadini a non fermare 
gli introiti del racket delle estorsioni, 

“Vi inviamo le nostre condoglianze 
per tutte le vite che vi sono state tolte 
e che, con grande disperazione, non 
avete potuto salvare, e dire ad ognuno 
di loro resta un po’ più a lungo”.

vita sarà più forte e noi parteciperemo 
ad una immensa festa senza nessu-
na distanza che non sia quella del 
rispetto e dell'amicizia. (sere.marc@
libero.it)
Amistrada, sito: www.amistrada.
net - Facebook: www.facebook.com/
amistradaIT) •




